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IlMattino

AngeloRossi

Aveva preso il palo per la seconda
volta.Palo interno.Egol.Quelloche
ha sbloccato lui e la squadra. «Che
liberazione, sembrava l’ennesima
serata storta». Invece per Insigne è
stata la nottata della liberazione. Il
primogoldellastagione,esattamen-
te cinque mesi dopo l’ultima esul-
tanza.
Succedevaall’Olimpico, la finale

maledetta di coppa Italia. Loren-
zinhoconunadoppietta indirizzò il
trofeo verso Napoli. Da allora a ieri
sera,unoceanodiemozionieanche
di delusioni. Con il fallimento del
mondiale brasiliano dimezzo. Non
èstatounavviodistagionefacileper
lo scugnizzo di Frattamaggiore: le
polemiche in ritiro e la contestazio-
nedelSanPaolo. Ieriha fattocentro
per la quindicesima volta inmaglia
azzurrasu102presenze.
«Dedico la prodezza a mia mo-

glieGenny,cheènuovamenteindol-
ce attesa, e a mio figlio. È stata una
partita dura, di grande sofferenza
ma abbiamo portato a casa quello
che volevamo, cioè i tre punti»: è la
vittoriadellareazione,laterzaconse-
cutivadelNapolicheaggiustaunpo-
chinolapropriaclassificaemetabo-
lizza ikocontroChievoeUdinese.
Nel bene e nel male, il successo

sul Torino porta la firma di Insigne,
protagonista assoluto. «Nel primo
tempomi stava crollando il mondo
addosso,sentivounpesoopprimen-
teacausadiqueidueerrori»:unpa-
lo e una grande parata di Gillet ma
soprattuttodueerroridiInsigne.So-
lo davanti al numero uno granata,
duerigori inmovimento,piùdiffici-
le sbagliare che mettere il pallone
dentro. Con gli inevitabili mugugni
del San Paolo a fare da contorno, si
sono ascoltati nuovamente fischi
all’indirizzodell’attaccantenapole-
tano.
Alminutonovedelsecondotem-

poèarrivata la liberazione.Colpodi
testa di precisione, palo interno e
gol.Festagrandeinfamiglia,nelpo-
meriggio il fratelloRobertoneaveva
fatti tre con la Reggina. In serata la
gioia è toccata a Lorenzo, scoppiato
apiangeredopolaretedelpareggio.
«Sì,èvero,hopiantomaeranolacri-
medigioia.Avevoaddossounmago-
nepazzesco, è vero cheho colpito il
palo ma nella prima occasione c’è
stataancheunabuonadosedierro-
re da partemia perché ho sbagliato
a calciare. Chiedo scusa alla squa-

dra,nellaripresacredodi
averdatounagrossama-
noatutti».
È stata un’altra storia

il secondo tempo. Gol a
parte, anche tatticamen-
te è stato prezioso nel la-
vorodicucitura tra la tre-
quarti e l’attacco. «Vole-
vamo vincere, questi tre
punti sono oro colato,
hannograndeimportanza.Orabiso-
gna mantenere questo equilibrio e
andare avanti partita per partita.Mi
sonosbloccato,arriverannoaltrigol.
E vedrete che presto in campionato
faràgolancheHiguain, luiciporterà
inalto».
Ha trasformato i fischi in applau-

si. «I tifosi ci sono vicini,
ci stanno le loro critiche
quando noi sbagliamo
macercheremodiportar-
lisempredallanostrapar-
te.Dobbiamorestareuni-
ti, è così chesi vincono le
partite».
Fila liscia la serata di

Insigne tra pali, gol, as-
sist e lacrime. «Diciamo

chenoncisiamofattimancarenien-
te però dimentichiamo in fretta i tre
punti.Sonopreziosiecidannomora-
le. Abbiamo ripreso la nostra strada
e guai a fermarci». Conuna dovero-
sa sottolineatura: «Uniti si vince, in
campoefuori».Insigneforseètorna-
todavvero.
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Lorenzo ammette:
«Gravi gli errori al tiro
chiedo scusa ai tifosi»

Iduedifensoridella
Primaveraazzurra,
Anastasioe
Luperto,sonostati
invececonvocati
percon l’Italia
under17per le tre
partitechesi
giocherannoin
Moldaviavalevoli
per lequalificazioni
agliEuropei.
L’under17giocherà
contro l’Armenia
mercoledì15
ottobre,venerdì 17
contro laMoldaviae
lunedì20contro
l’Islanda.Anastasio
eLupertofanno
partedelgruppo
dell’Italiaunder17e
hannolagrande
occasionedi
mettersi inmostrae
diguadagnarsi la
vetrinedella fase
finaledegliEuropei
dicategoria.
Lupertohaanche
esordito inprima
squadra in
un’amichevole
estivaalSanPaolo.
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PasqualeGuardascione

POZZUOLI. L’agenzia di uno dei
manager calcistici più potenti
cerca talenti inCampania.Mol-
toattivonellaregioneEnzoRaio-
la, cugino e collaboratore
dell’area scouting della Sport-
mandiMinoRaiola, procurato-
re di Balotelli e Ibrahimovic tra
glialtri.«LaCampaniahaunba-
cinodiutenzamoltoriccodigio-
vani promesse – afferma Enzo
Raiola,39enneoriginariodiAn-
griedadiversianniaMontecar-
lo -. Il mio compito nell'ultimo
periodo è stato quello di scruta-
re e segnalare giovani di grande
talento che possono ambire ad
una carriera di livello: in totale
sonoquasitrentaquellichefino-
rasonopartitidallanostraregio-
neegiocanoneisettorigiovanili
deigrandiclubdiserieA».
Unprogettogiovanibenstrut-

turato che vede la collaborazio-
negiàcondueclubdellaprovin-
cia di Napoli e Caserta. «Dal
2009 collaboriamo con il Calcio
Azzurri di Torre Annunziata del
presidenteStefanoCirillo–con-
tinua Raiola -. Quest’anno ab-
biamo puntato su un semipro-

fessionismo con squadre com-
poste per lo più da elementi di
spessoreeselezionatiattraverso
provinidainostritecnici,convo-
gliandoinessemoltipiccoligio-
catori che ci sono stati portati
dalle altre realtà della provincia
diNapoli.Poi,dal2011abbiamo
avviato anche la collaborazione
con la Ssc Capua. Alla base del

nostrolavorocideveesserelase-
rietàelabravurae,poi,saperse-
guireilgiovanegiocatorecostan-
tementeunavoltapassatoadun
grandeclub».
Nelle scorse settimane Raio-

la ha visitato il Monteruscello
Calcio.«C’èstatounprimocon-
tattocon la famigliaRuta – spie-
gaRaiola-.Nelleprossimesetti-
maneinostritecnicifarannode-
gli stage per conoscere i ragazzi
e poi valuteremo se continuare
il nostro rapporto di collabora-
zione».Lungol’elencodeigioca-
tori selezionati. «Il portiere
Gianluigi Donnarumma, classe
’99, originario di Pompei, ha
esordinato nella Primavera del
Milan - ricordaRaiola -Nei ros-
soneri c’è l’attaccante Cosimo
La Ferrara, classe ’98, diMelito,
mentre,nelGenoailbomberLu-
caMatarese,classe’98,diCastel-
lammarediStabiaegiàconvoca-
to innazionaleunder17.Unfat-
to curioso è che i tre attaccanti
classe2000diMilan, JuveeInter
sonotuttietrecampani:Gallodi
Torre Annunziata, Sbordone di
CasertaeMeroladi SantaMaria
CapuaVetere».
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GianlucaAgata

È il capocannoniere di questo Napoli claudicante che a
suon di successi sta uscendo dall’infermeria. Sembrava
aversmarrito laviadelgolad iniziostagione.AlSanPaolo
ancora fa male la conclusione contro l’Atletico Bilbao
chemeritavamiglior fortunaechesarebbepotutasignifi-
carequalificazioneinChampionsLeague. JoséMariaCal-
lejon sta tornando. Il ventisettenne di Motril è a quota
quattro reti, capocannoniere di un Napoli che porta a
referto anche De Guzman, Koulibaly, Zapata e Insigne.
Cosa curiosa che quando il Napoli è andato a segno Cal-
lejonhasempremarcato ilcartellino.E leultimereti sono
state decisive. Se quelle di Genova (1-2) e contro il Paler-
mo (3-3) non hannodeciso il risultato, contro il Sassuolo
(0-1) ed il Torino (2-1) si tratta di una firma che vale sei
punti. Come lo scorso anno quando a fine stagione ne
miseasegnoundicie tutti oquasidecisivi. Tuttipesantis-
simi.
EravenutoaNapoli tra loscetticismogeneralepercer-

care di staccare il pass per i mondiali. Quando Benitez
pronosticò unCallejon indoppia cifra inmolti storsero il
naso.Ed inveceaveva ra-
gione lui. Purtroppo non
è riuscito ad andare ai
Mondiali nonostante
una grandissima stagio-
ne. I rumors di mercato
lo hanno portato (e lo
portano tuttora perché
quandolecosevannoco-
sìcosìc’èsemprequalcu-
noinpartenza)versol’At-
letico Madrid. Simeone
farebbe carte false per
avere lo spagnolo alla
sua corte. Ma è difficile
pensarecheilNapolipos-
sa privarsene, soprattut-
to se la stagione degli az-
zurri prenderà la piega
sperata. E delle cinque
vittorie consecutive che
Benitez ritiene possano
servire per uscire dalla
crisi ne sono arrivate già
tre.Finoraèilsuofedelis-
simo. Anche quest’anno
nonci rinuncia.Ha sem-
pregiocato incurantedel
massiccio turnover.Unamedia di 72minuti a gara.Delle
dieci partiteufficiali otto volte èpartitonell’undici titola-
re, indueoccasionièsubentratocollezionandounamez-
zoradi gioco. Ed in campionato il suo rendimento è foto-
copiadelloscorsoanno:quattrogol insettegiornate.Con-
tro Bologna, Chievo e Atalanta nelle prime tre partite del
2013-14. Ilquartoèarrivatoalla settimacontro il Livorno.
Inquestastagionestessoscoreanchese,probabilmen-

te, la differenza la fanno le attese. Napoli è di bocca buo-
naese loscorsoannoeraunasorpresavedereungiocato-
re con un rendimento così alto, quest’anno si alza l’asti-
cella. Replicare non basta più perché i gol di Callejon
devononuovamente valere laChampions.
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I giovani

Anastasio
e Luperto
nell’Under 17

Il bomber

Callejon goleador ritrovato
allontana le sirene di Madrid

La missione L’agenzia del potente manager segue i promettenti tesserati di tre società

Raiola va a caccia di talenti in Campania

La dedica
«La rete
è per mia
moglie
Genny che
è in attesa
e per mio
figlio»

Il convegno Esperti a confronto a Capri

Sport e genetica, studio sul Dna
di tutti i calciatori azzurri

Il protagonista Il napoletano autore di un gol a cinque mesi dalla doppietta di Coppa Italia: «Che sofferenza, sembrava l’ennesima serata storta»

Le lacrime di Insigne: «Ho scacciato la tristezza»

TeodoricoBoniello

CAPRI.Sport a trecentosessantagra-
di sull'isola azzurra con il forum in-
ternazionale sulla medicina sporti-
va, laprevenzioneeil fairplay.Sono
questigliargomentisceltidagliorga-
nizzatori diMedisport 2014, evento
sportivo internazionale chedopo le
tappeaMontecarloePhiladelphiaè
arrivato anche a Capri. Fitto il car-
netdeinomidegliorganizzatori,tut-
tidielevatospessoreriuniti inunco-
mitato scientifico coordinato dal
professore Giorgio Iaconetta, do-
centediNeurochirurgiadell'Univer-
sità degli Studi di Salerno che vede
al suo interno il profesore Antonio
Giordano, direttore dell'istituto
Sbarro per la ricerca sul cancro di
Philadelphia, ilprofessoreGennaro
Buonfiglio, responsabile del centro
dimedicina dello sport di Avellino,
il professoreGiuseppe Sica e il pro-
fessoreMicheleMarzullo,coordina-
torescientificodelCalcioNapoli.
Ieri nella sala dell’Hotel Syrene

dibattito su «Genetica e Sport» con
l’intervento del professore Giorda-
no, che ha parlato dell’esperienza
conigiocatoridelNapoliCalcio.So-

nopoi intervenuti iprofessoriAnto-
nio Cuocolo, NicolaMaffulli, Fran-
co Salvatore, Gianni di Minno e il
priofessore Marzullo. Oggi la con-
clusione dei lavori e la consegna
dell’International Fair Play World
Award:sarannopremiatiperisetto-
ri sport e turismo lo Yacht Club di
Capri, ilbureaudecongresse, ilCal-
cio Napoli e Medisport. «Fair Play
WonderfulWomanAward»adAnto-
nellaLeardi,lamadrediCiroEsposi-
to.
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L’accordo
Seguiti i baby giocatori
di Calcio Azzurri
Capua e Monterusciello

Scienziato Giordano dell’istituto
Sbarro di Philadelphia

Grazie
Napoli
Insigne
applaude
i tifosi
a fine
partita
NEWFOTOSUD

I numeri
Capocannoniere azzurro
dopo un inizio stentato:
stesso bottino del 2013


